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Sulla traccia che devi seguire, fin là dove ha inizio il tuo timore, dove sboccia il fiore rosso; durante le notti in cui giacerai prigioniero lontano dalla volta del cielo, udendo noi che tu ami passare vicini, nelle albe, quando ti sveglierai, per quel vincolo che non puoi spezzare, col cuore ammalato per il desiderio della giungla; boschi ed acque, venti ed alberi, saggezza, forza e cortesia, il favore della giungla ti accompagnerà.

Luca 24.13-35

Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di conoscerlo. Ed egli disse loro: “Che sono questi discorsi che state facendo tra voi durante il cammino?” Si fermarono, col volto triste ………………….Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: “Resta con noi perché si fa sera e il giorno volge al declino” Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Ed ecco si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista.” Ed essi dissero l’un l’altro: “Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino………….?

Strada facendo
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Io ed i miei occhi scuri siamo diventati grandi insieme, con l’anima smaniosa a chiedere di un posto che non c’è tra mille mattini freschi di biciclette mille e più tramonti dietro i fili del tram ed una fame di sorrisi e braccia intorno a me.

Io ed i miei cassetti di indirizzi e di ricordi che ho perduto; ho visto visi e voci di chi ho amato prima o poi andar via e ho respirato un mare sconosciuto nelle ore larghe e vuote di un’estate di città accanto alla mia ombra lunga di malinconia. Io e le mie tante sere chiuse come chiudere un ombrello, col viso sopra il petto a leggermi i dolori ed i miei guai, ho camminato quelle vie che curvano seguendo il vento e dentro un senso di inutilità e fragile e violento mi son detto tu vedrai, vedrai, verai…..

Strada facendo vedrai che non sei più da solo, strada facendo troverai un gancio in mezzo al cielo e sentirai la strada far battere il tuo cuore vedrai più amore, vedrai.

Io troppo piccolo fra tutta questa gente che c’è al mondo io che ho sognato sopra un treno che non è partito mai e ho corso in mezzo ai prati bianchi di luna per strappare ancora un giorno alla mia ingenuità e giovane e invecchiato mi son detto tu vedrai vedrai, vedrai………..

Strada facendo vedrai che non sei più da solo, strada facendo troverai anche tu un gancio in mezzo al cielo e sentirai la strada far battere il tuo cuore, vedrai più amore, vedrai…….

E’ una canzone e neanche questa potrà mai cambiar la vita, ma che cos’è che mi fa andare avanti e dire che non è finita, cos’è che mi spezza il cuore fra canzoni e amore e che mi fa cantare e amare sempre più.. perché domani sia migliore perché domani TU…………..Strada facendo vedrai, perché domani sia migliore perché domani TU……………
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QUANDO FACCIAMO DELLE STUPIDAGGINI 

Padre Nostro, padre dei nostri giovani anni, padre dei nostri problemi.

Tu li vedi dentro i nostri problemi e Tu li prendi a cuore perché ci ami.

A quelli Grandi non possiamo dirli; ci rispondono:

· Sono cose da ragazzini!

· Sono sciocchezze che passano!

· Quando sarai Grande………….

Così spesso fingiamo. Fingiamo che ci interessano i problemi dei grandi.

Fingiamo di essere cresciuti oppure fingiamo di essere ancora bambini.

Padre nostro, Tu ci conosci nel profondo.  A Te non possiamo nascondere nulla. Con Te non dobbiamo “sembrare” diversi.

Tu sei il Padre dei nostri dodici anni.

Tu sei quello che ci vede dentro e al quale non possiamo nascondere nulla.

Tu Signore, ci hai creato per oggi. Tu che hai detto ai piccoli: “Diventate come i grandi” ma che hai detto ai grandi: “Diventate come i piccoli” aiutaci a capire quando facciamo delle sciocchezze, aiutaci a vivere sulla pista giusta, aiutaci a saper valorizzare le cose belle della vita ed a scansare le cose stupide, aiutaci a mettere a servizio questa nostra strana età.

Amen!


Questo è il giorno che ha fatto il Signore; rallegriamoci ed esultiamo in esso. (Salmo 118,24)

Siate sempre allegri nel Signore.

Ve lo ripeto; siate allegri.

(Lettera ai Filippesi 4,4)







Un cuore contento è un buon rimedio,







uno spirito abbattuto inaridisce le ossa.









(Proverbi 17,22)


Il Dio della speranza vi ricolmi


Di ogni gioia e pace nel credere.



(Lettera ai Romani 15,13)









Non privarti dei giorni lieti,








e non ti sfugga nulla di un buon







desiderio. (Siracide 14,14)

Sappiamo che per coloro

Che amano Dio, tutto confluisce in bene.

(Lettera ai Romani 8,28)




Se un uomo vive per









molti anni, li viva tutti nella









gioia (Qohelet 11,8)

Sii dunque forte e coraggioso.

Non temere e non avvilirti, perché è con te, in ogni tuo passo, Dio, tuo Signore. (Giosuè 1,9)

La gioia non è un lusso. E’ una necessità. Molti passi della Bibbia (alcuni ve li abbiamo regalati sopra) rivelano che Dio vuole che la nostra vita sia piena di gioia. L’ansia, le preoccupazioni e la tristezza feriscono la vita. La gioia la risana. Una giornata senza gioia è una giornata perduta. Buona caccia sulla tua nuova pista e vivila fino in fondo. Al termine ci troverai ad attenderti con tanta GIOIA!!!!!!!!!
I Vecchi Lupi.

